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Se in passato le persone separate o divorziate percepivano 
un rifiuto da parte della Chiesa, oggi la situazione è 
profondamente cambiata. Nella diocesi di Milano il merito 
è, soprattutto, dei Gruppi Acor,. Nati formalmente nel 2007 
dall’intuizione di don Silvano Caccia, in seguito a un 
discorso del cardinale Martini (già a fine anni Novanta) e 
alle forti sollecitazioni del cardinale Tettamanzi, i Gruppi 
sono attivi in vari luoghi della diocesi e coinvolgono 
stabilmente 400 persone di fede cattolica. Tante, ma ancora 
«una goccia nell’oceano degli utenti potenziali», dicono i 
coordinatori Alessandra Doneda e Giulio Gaetani.  

I Gruppi offrono un aiuto per alleviare il senso di fallimento 
e la solitudine che spesso fanno seguito a un’unione finita 
male. Gestiti da volontari,  counselor  e psicologi, sono 
strutturati in due momenti: un “percorso accoglienza” 
biennale e, per chi ne sente il bisogno, “spazi di incontro 
nella fede”, gruppi di preghiera e condivisione a cadenza 
mensile. Un percorso non sempre facile, ma ormai 
consolidato. Tanto che, ricordano i protagonisti, mentre 
prima “i volantini che mettevamo nelle parrocchie a volte 
venivano staccati, ora sono gli stessi sacerdoti a farci 
richiesta di testimoniare, anche nei corsi per i fidanzati”. 
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Sarà un Concistoro a stabilire la canonizzazione dei beati Carlo Acutis e Giuseppe Allamano, 
di Marie-Léonie Paradis ed Elena Guerra. Lo ha stabilito il Papa che stamattina ha ricevuto il 
cardinale Marcello Semeraro, prefetto del Dicastero per le Cause dei Santi, firmando i 
Decreti riguardanti il giovane sepolto ad Assisi e il fondatore dei Missionari della Consolata. 
La nota diffusa dalla Sala Stampa vaticana precisa inoltre che Francesco «ha approvato i voti 
favorevoli della Sessione ordinaria» dei cardinali e vescovi «per la canonizzazione dei Beati 
Emanuele Ruiz e sette compagni, dell’Ordine dei Frati Minori, e Francesco, Abdel Mooti e 
Raffaele Massabki, Fedeli Laici, uccisi in odio alla Fede a Damasco (Siria) tra il 9 e il 10 
luglio 1860». 

La sua storia la conoscono ormai 
moltissimi. Giovanissimo, un 
talento della prima era di Internet 
assieme al talento di un cuore 
grande verso chiunque, fin da 
bambino e specie verso i suoi 
coetanei, che aiuta come può. Un 
adolescente precoce d’intelligenza e 
anima, come si addice a chi è nato 
originale ma non sarà destinato a 
morire in fotocopia. Nel 2006 a 15 
anni Carlo Acutis ha già bruciato le 
tappe di cosa voglia dire avere fede, 
amare la Chiesa e i poveri e trafficare la sua creatività sul web per lasciare un messaggio – con 
la sua mostra sui miracoli eucaristici – che non brucia perdendosi come tanti algoritmi. A 
ottobre una leucemia fulminante lo porta via, ma non quello che ha costruito. Papa 
Francesco lo beatifica nel 2020 ad Assisi dove ora riposa nel Santuario della Spogliazione, 
meta di infiniti pellegrinaggi.  

Ed è qui che parte la storia straordinaria del miracolo che porterà alla canonizzazione di 
Carlo. Tra i tanti pellegrini sulla tomba, l’8 luglio 2022, un venerdì, c’è anche una donna, 
Liliana, della Costarica. Si inginocchia, prega e lascia una lettera, parole di speranza che 
avvolgono l’angoscia peggiore per una madre. Sei giorni prima, il 2 luglio, sua figlia è caduta 
nella notte dalla bici mentre tornava a casa nel centro di Firenze, dove dal 2018 la ragazza si 
trova per studiare. La notizia che arriva dall’ospedale Careggi è di quelle che schiantano. 
Trauma cranico molto grave, intervento di craniotomia, asportazione dell’osso occipitale 
destro per diminuire la pressione, speranze di sopravvivere quasi nulle 
Quel 2 luglio, la segretaria di Liliana comincia a pregare il beato Carlo Acutis e l’8 Liliana 
stessa va ad Assisi. Quello stesso giorno l’ospedale informa: Valeria ha ripreso a respirare 
spontaneamente, il giorno dopo riprende a muoversi e parzialmente a parlare. Di lì in avanti è 
uno di quei casi in cui i protocolli medici si fanno da parte. Il 18 luglio la Tac mostra la 
scomparsa dell’emorragia e l’11 agosto la ragazza viene trasferita per la terapia riabilitativa, 
ma dopo solo una settimana è chiaro che la guarigione completa è ormai a un passo. E il 2 
settembre madre e figlia sono di nuovo ad Assisi sulla tomba di Carlo a dire il loro infinito 
grazie. 

  

 CARLO ACUTIS SARA’ SANTO
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Lettura dal libro della Genesi

In quei giorni. Il Signore Dio disse: «Non è bene 
che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal 
suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli 
uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per 
vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli 
esseri viventi, quello doveva essere il suo 
nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il 
bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli 
animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un 
aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore 
Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 
addormentò; gli tolse una delle costole e 
richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio 
formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, 
una donna e la condusse all’uomo. Allora 
l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie 
ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà 
donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e 
si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica 
carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua 
moglie, e non provavano vergogna.

 Prima lettera di san Paolo agli efesini 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni 
agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al 
Signore; il marito infatti è capo della moglie, così 
come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore 
del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, 
così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. E 
voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo 
ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per 
renderla santa, purificandola con il lavacro 
dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se 
stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né 
ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. 
Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli 
come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, 
ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la 
propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche 
Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del 
suo corpo. Per questo l’uomo lascerà il padre e la 
madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno 
una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico 
in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche voi: 
ciascuno da parte sua ami la propria moglie come 
se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito. 

Lettura del Vangelo secondo Luca

In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù venne 
nella regione della Giudea e al di là del fiume 
Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo 
egli insegnava loro, come era solito fare. Alcuni 
farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli 
domandavano se è lecito a un marito ripudiare la 
propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha 
ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di 
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù 
disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della 
creazione “li fece maschio e femmina; per questo 
l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie e i due diventeranno una carne sola”. 
Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque 
l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A 
casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo 
argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria 
moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio 
verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un 
altro, commette adulterio».

   

Preparazione alle letture domenicali 
9 giugno - TERZA DOMENICA DOPO PENTECOSTE

OFFERTE RACCOLTE 
19 -26 maggio 2024   

Offerte S.Messe: 36,50 

Offerte candele: 141,50 

Offerta funerale: … 

 Raccolta buste: 257 

Totale: 485 
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T.d.P. SAN GIORGIO 
Chiesa parrocchiale

SANTUARIO 
Madonna di Lourdes 

CASA DI 
RIPOSO

1 
Giugno

Sabato 
  

Ore 18.30 
  

Ore 17.00 
 Intenzione: 
Fam. Pugliese 

2 
Giugno

DOMENICA 
   

  

Ore 11.00 
S.Messa di Prima 
Comunione

Ore 11.00 
 

 Ore 9.30   

3 
Giugno

Lunedì 
Ss. Carlo Lwanga e 
compagni martiri 
memoria

        

4 
Giugno

Martedì 
Feria del tempo dopo la 
Pentecoste 
 

 

5 
Giugno

Mercoledì 
S.Bonifacio, vescovo e 
martire 
Memoria

    

6 
Giugno

Giovedì 
Per le vocazioni 
sacerdotali

   Ore 17.00 
S.Messa e 
adorazione    
 

Ore16.30  
S.Messa

7 
Giugno

Venerdì    
SACRATISSIMO CUORE 
DI GESU’ 
Solennità del Signore

    Ore 17.00  
S.Messa   
 

8 
Giugno

Sabato 
Vigilaire della terza 
domenica dopo 
Pentecoste

Ore 18.30     
Intenzione: 
Barbara e Mariella 

Ore 17.00 
Intenzione: 
Isabella. Famiglie 
Bonvini e Dander 

9  
Giugno

DOMENICA 
TERZA DOMENICA 
DOPO PENTECOSTE 
 

Ore 11.00 
 

Ore 9.30  


